
A TUTTI I BAMBINI DELLA PRIMARIA  
E IN PARTICOLARE A QUELLI DI QUARTA 

 

Cari bambini ciao e un “batti il 5” per ora solo virtuale a tutti. Come state? Sono tante le 
cose che ci sono venute a mancare a causa del coronavirus, ma ci sono anche delle cose 
belle che avete potuto scoprire in questo tempo.  Primo fra tutti l’amore con la presenza 
continua dei vostri genitori e dei vostri familiari, sono stati con voi e vi hanno aiutato a 
vivere per il meglio questo periodo di limitazioni per tutti faticoso. Poi i vostri insegnati 
che attraverso i social hanno cercato di non farvi perdere il tempo della scuola. Infine, lo 
spero, anche la parrocchia che con i mezzi possibili è entrata nelle vostre case perché 
attraverso le preghiere, le celebrazioni, l’ascolto della Bibbia ha avuto modo di far sentire 
Gesù presente in mezzo a noi con la sua forza, il suo conforto e la sua protezione. A questo 
proposito vi suggerisco di andate a riprendere in mano il Vangelo che vi è stato 
consegnato e di leggerne un pezzetto ogni tanto per ascoltare quello che Gesù ha da dirci: 
sono sempre cose belle perché è la bella notizia del suo amore e della sua benevolenza. 
Carissimi abbiamo passato la Quaresima e poi anche la Pasqua chiusi, senza la possibilità 
di celebrare insieme con la comunità questi tempi importati della vita cristiana, ma 
sappiamo che il Signore non ci ha abbandonato mai ed è stato sempre vicino a noi quando 
lo abbiamo invocato nella preghiera anche dovendo stare chiusi in casa con la nostra 
famiglia. 
Mi rivolgo ora in particolare a voi bambini di 4a perché in queste domeniche a 
Sindacale, poi a Teson e infine a Concordia avreste celebrato il primo incontro con Gesù 
nella Santa Comunione. L’appuntamento non è stato annullato ma solo rinviato in un 
tempo in cui potremmo con voi, le vostre famiglie e con le nostre comunità condividere 
la bellezza e la gioia di questo primo incontro con il Signore Gesù. Questo è il tempo 
dell’attesa e della pazienza ma non vogliano che sia un tempo triste e inutile. Vorrei darvi 
qualche suggerimento per preparavi bene perché quando ci sarà concesso ritornare a 
celebrare sia un momento di gioia e di festa bello per tutti e in prima di tutto per voi.  
Allora vi propongo: 

1. Alla mattina, quando vi alzate fate un bel segno di Croce e recitate la preghiera 
del Padre nostro dicendo al Signore che vi stia vicino e vi guidi durante la giornata. 

2. Durante il giorno chiedete ai vostri familiari come potete essere utile per fare 
qualche cosa per gli altri e ringraziate sempre chi vi aiuta e fa qualcosa per voi. 

3. Alla sera, prima di addormentarvi recitate un’Ave Maria e chiedete alla Madonna 
che vegli sulla vostra famiglia e su tutto il mondo. 

4. In un momento in cui non disturbate ripassate cantate un canto che avete 
imparato per la vostra prima Comunione. 

Adesso voglio ringraziare prima di tutto con voi i vostri genitori perché vi aiutano ad 
essere sereni e contenti anche in questo tempo in cui siamo obbligati a stare chiusi in 
casa. Ringrazio gli insegnanti perché vi aiutano a vivere, anche se in maniera diversa, la 
scuola e vi tengono impegnata la mente ad imparare. Ringrazio i preti e le catechiste 
che vi ricordano con affetto e pregano per voi e si stanno preparando a vivere con voi la 
nuova parte del catechismo. Ringrazio e saluto tutti voi e prego, aspettando di poterci 
rincontrare, per preparare la grande festa dell’incontro di Gesù nella Prima Comunione. 
Un abbraccio virtuale a tutti e un arrivederci, e mi raccomando stiamo pronti perché 
appena sarà possibile torneremo a stare insieme tra noi e con il Signore. 

         
                                    don Natale 
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Il pastore che chiama ogni pecora per nome 
 

Quale pastore conosce per nome le 
centinaia di pecore del suo gregge e le 
chiama a sé a una a una? Per Gesù le 
pecore hanno ciascuna un nome, ognuna è 
unica, irripetibile; vuole te, così come sei, 
per quello che sei. E le conduce fuori. Anzi: le spinge fuori. Non un Dio dei recinti ma uno che 
apre spazi più grandi, pastore di libertà e non di paure. Che spinge a un coraggioso viaggio 
fuori dagli ovili e dai rifugi, alla scoperta di orizzonti nuovi nella fede, nel pensiero, nella vita. 
Pecore che non possono tornare sui pascoli di ieri, pena la fame, ma “gregge in uscita”, 
incamminato, che ha fiducia nel pastore e anche nella storia, nera di ladri e di deserti, ma 
bianca di sentieri e di sorgenti. Il pastore cammina davanti alle pecore. Non abbiamo un 
pastore di retroguardie, ma una guida che apre cammini. Non un pastore alle spalle, che grida 
o agita il bastone, ma uno che precede e convince, con il suo andare tranquillo che la strada è 
sicura. Le pecore ascoltano la sua voce. E lo seguono. Basta la voce, non servono ordini, perché 
si fidano e si affidano. Perché lo seguono? Semplice, per vivere, per non morire. Quello che 
cammina davanti, che pronuncia il nome profondo di ciascuno, non è un ladro di felicità o di 
libertà: ognuno entrerà, uscirà e troverà pascolo. Troverà futuro. 
 

         Tutti i testi di Canta e cammina si trovano nel sito: www.cattedraleconcordia.it 

 

Messe festive: Cattedrale: sabato ore 18.30, domenica ore 7.30, 10.00, 18.30. 
Paludetto: sabato ore 17.00.   Cavanella: ore 9.00.    Teson: ore 9.30.   Sindacale: ore 11.00. 

 

Messe feriali: in Cattedrale ore 7.00 (tranne il sabato) e 18.30. 
 

Confessioni: in Cattedrale lunedì ore 10.30 - 12.00 e il sabato ore 16.00 - 19.00. 
 


